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C.WAllUrrA Go-, MOTIIINA A.", TECCE F.·.. Un solfato itostruttural~ con
l'apatite ncl campo g~okrmico di C~sano.

In UlU "cna di una carota del pozzo Cesano l, proveniente da -1252/-1254 In,

è presente in associazione con calcite c g~ un solfato di nuovo tipo, in piccoli
cristalli prismatici esagonali privi di tcrminazioni. L'analisi con la microsoooa (stani1ards:
anortite, giadcitc, ortoclas;o c celestina) ha dato: Cao 18,9, Na20 23.3. KtÙ 0,21,
50s 52,6. I...:a p(:rdiu tOiaic (~r TGA) è 4,75 cd è costituita prevalentemente da H,O.
Ciò cOHispondc alla formula reale: (Nas.43CaU"SrO.03Ko.Il2~.nS30u(OH)o.n.0,92HtÙ.

i~lizUlbilc in Ca2Naa(OH)(SO,,}s c quindi equivalente ~d una apatite in cui parte
del Ca è sostituito da Na c IUlto il PO" è sostituito da SO", l'equilibrio di carica essendo
raggiunto tramite la sostituzione di OH con H 20.

Lo spettro di polvere di questo solfato è molto simile a quello dell'apatite: i
riRessi principali sono: 2,727(100) -3030-, 3,448(87} ..()()(I2-, 1,844(71) -21;3-. L'intero
spettro è indicizzabile 5ttondo una cella esagonale avente: a 9,446 A, c 6,895 A.
Il minerale è incoloro, con lucentezza grassa, tenero, leggero (D 2,786 gcm-a) ed ha
perfetta sCaldatura basale. Gli indici di rifrazione sono: nE 1,564, nO 1,570 ed il segno
oltico è negativo. La vcna conticne anche calciu: e gesso. In altri orizzonti dello stesso
pozzo (piroclastiti al tetto), il minerale è associato a vari altri minerali idrotermali
d'impregnazione.

Questo minerale costituisce il termine solfatico estremo della serie apatite/wilkeite/
ellestadite ed ha quindi caram:ristiche di specie nuova. t stato perciò sottoposto alla
Commissione per i Nuovi Minerali dell'IMA per essere riconosciuto come specie nuova,
denominata cesani~ dalla località di ritrovamento.

II/fluoro ori6;,..J~ I!tTnÌ ntzmp;ztQ ,,, ."'i"(T''''Q~''' M"6.w..~. (dio:. 1981).

• C.N.R., Ctntro Srucli pn- b~ dcU'luli:t C<:nlr...k, Roma. •• I~tuto di MiDa""'1ogi:o.
e Pet10gnaN dell'Uni..ersit3. Citù Uni ..erNuri:o., Rom.... • •• P. F.• E.nt1"aaic:a., cIo Istituto di
~lnti:o. ckWUni..ersiù di Roma.

CENSI P.·, HAUSElt S.·, LoNGINELLl A.·, VIZZINI P.· - Composizione isotopica
e paragenesi mineralogica di alcune sme di campioni di calcare di base
(Messiniano) della Sicilia centrale.

t stato studiato un centinaio di campioni provenienti principalmente da sette sezioni
nel calcare di base della zona a NW di Caltanissctta. Su tali campioni sono state deter·
minate, mediante spellrometria di massa, le composizioni isotopiche dell'ossigeno e del
carbonio e, mediante diffrattometria a raggi X, la paragenesi mineralogica. I risultati
hanno posto in evidenza un'ampia variabilità orizzontale e verticale degli ambienti di
sedimentazione anche per sedimenti provenienti dallo stesso bacino. Si passa infatti da
livelli deposti in ambienti salmastri con apporto di acque meteoriche, a livelli caralle·
ristici di acque marine fortemente concentrate dall'evaporazione con presenza di gesso
ed, occasionalmenle, di salgemma. Questi ultimi livelli mostrano la presenza dominante
di aragonite che si riduce invece notevolmente, a vantaggio di dolomite e/o calcite,
lO altri livelli riferibili ad ambienti deposizionali intermedi. Malgrado la variabilità
di tali ambienti si può confermare, almeno nei casi studiati, l'appartenenza dci calcare
di base alla fase iniziale del ciclo evaporitico messiniano piuttO$to che alla fase finale
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del cielo sedimentario tortoniano, come proposto nel caso di alcuni livelli analoghi di
altre regioni. Si può inoltre introourre una distinzione dci calcare di base in tre: livelli
di\'ersi, in relazione alle composizioni isotopiche: misurabili: - calcare di base di
ambien~ non evaporitieo; - calcare di base di ambiente evaporitico; - calcare di
base profondamente interessato dagli dfl."tti battl."rici di riduzione del solfato, con
ampie mooificazioni dci valori isotopici originari, spccialml."nte nel caso dl."i rapporti
13C/12C, influenzati dai valori particolarml."nte negativi della CO2 me:talXllica.

1/ /"tIOrO onF"Jr l'nril R"",J1tIlO II< .lù"JIl'O",j S1-\l.P. ».

• Istituto di Min=a\ogia, Pttrogr~~ e Gmc:himic::a ddl'Univenili di P~knno,

CR.EMISINI c..) DALL'ACLlO M,·, GHIARA E.· - Distribllzion~ ddl'ars~nico

n~i fiumi italiani c in sorgenti fredde c termali dell'Italia rNJtro-merz',
dianale.

L'arSl."nico è stato determinato in circa 100 campioni di acque naturali e in circa
20 campioni di sedimenti Auviali. Secondo la nuova procedura analitica, sviluppata presso
il Laboratorio di Geochimica Ambientale del CNEN sin dal 1977, l'arsina che si
sviluppa, vienI." assorbita in una soluzione di iodio.

L'arSl."nato che si forma viene quindi determinato mediante fornace di grafite in
Spl."ttrofOlomelria di assorbimento alomico, Il limitI." di rivelabilità è di pochi ngll.

Questa procedura analitica è stata quindi applicata allo studio della dislribuzione
dcll'arsenico nei principali fiumi italiani (circa 20). in sorgenti fredde e termali dell'Italia
centrale, e nei fluidi termali dell'arca ge()(ermica dei Campi Flegrei.

Le conchuioni di carattere gt:ncrale che: possono essere desunte dalle ricerche
effeuuate, sono le seguenti.
a) I fiumi italiani mostrano in gncre un basso tenore in arsenico nelle acque, Tutti

i dati raccolli sono inferiori a I 1J.g/I, ed in numerosi fiumi sono stati osse.rvati
lenon inferiori a 0,1 I-Lg/l.

b) Le sorgenti termali mostrano tenori in As compresi Ira IO I-Lg/l ed alcuni mgll.
t') Le acque di SOfgt:nti fredde presentano tenori in As tra 0,1 c 30 I-Lg/l, ben più

alti in media dci tenori riscontrati nelle acque dci fiumi.
J) Nell'ambientI." supergenico, l'arsenico dimostra una mobilità geochimica più elevata, in

media, di quella degli altri elementi in traccia,
Nel lavoro tanto la procedura analitica comI." pure i risultati ottenuti vengono discussi

in dettaglio.
Il II/lloro orilli"a/r IIrrrJ Itl/mf'lllQ '" • T"r St:"Ìr"cr 01 '''r TorP) 1:'nlliro"mr", »,

• l.:lbor~lorio di Grochimi<~ Ambientale dd C.N.E.N.

DI SABATINO B.· - Alcune indicazioni pctrochimiche cd isotapiche sull'c evo
luzion~:. dci fusi alcalino.ipcrpotassici della regione magmatica romana,

L'elaborazione di circa 600 analisi chimiche di prodotti legati al vulcanismo
alcalino-potassico quatcrnarìo delle artt t()SCO.laziali ha confermato che le successioni
ipl."rpotassiche:




